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Iran Matteo 
e il fruì livellalo 

«Contro gli ahi prezzi riunii' 
in duecento >: così annunciavano, 
in stile barlmro, ieri i giornali ro­
mani della fora. I duecento — i 
presidenti delle Camere di com­
mercio di tutta Italia — hanno di­
scusso per tutta la giornata al Vi­
minale sotto la presidenza del 
ministro dell'Industria, Ivan Mat­
teo Lombardo, e al termine della 
discussione hanno redatto, come 
è costume, il loro bravo comuni­
cato, per la verità del tutto in­
concludente. 

La riunione è venuta dopo una 
intensa campagna di stampa, con­
dotta in prima1 fila dai giornali 
governativi, in cui si costatava 
la discesa dei prezzi all'ingrosso 
e si deplorava che ad essa non 
fosse seguito un corrispondente 
ribasso dei prezzi al minuto: in­
spiegabile < vischiosità >, si dice­
va, e se ne faceva responsabile 
la sfrenata sete di guadagno dei 
commercianti al dettaglio, del 
fruttivendolo, del droghiere, elei 
macellaio, del 'mereiaio. • Nella 
polemica intervennero, se non 
sbagliamo, anche rappresentan­
ti ufficiali del governo, i quali 
Anch'essi deplorarono con parole 
forti il fenomeno; e pare che la 
questione sarà portata al Consi-

f;lio dei Ministri. Ecco, infine, ieri 
a riunione dei duecento. 

A questo punto la volontà del 
governo di colpire i prezzi alti 
sembrerebbe fuori di discussione, 
documentata dai fatti. E del re­
sto non era' primo vanto di De 
Gasperi e di Pella quello di aver 
saputo arrestare la corsa all'in­
flazione? 

I fatti.... Ma che cosa dicono i 
fatti? Vi è già stato qualche ma­
lizioso il quale ha messo in cam­
po la questione del prezzo del pa­
ne: perchè il governo, il quale 
rampogna così aspramente quel 
tale fruttivendolo del quartiere, 
non provvede a ridurre il prezzo 
del pane? E' stato dimostrato in 
modo serio, o come si dice con i 
dati alla mano, che il prezzo del 
pane - potrebbe essere ribassato 
tranquillamente di 20 lire al chi­
lo; è stato dimostrato in Parla­
mento - dal - senatore - comunista 
Spezzano, il quale ha provato an­
che che non ne verrebbe danno 
agli ' agricoltori, ma solo a un 
gruppo di grossi intermediari spe­
culatori. Perchè il governo non 
agisce, quando ha agito già, in 
tale direzione, un prefetto, il pre­
fetto di Milano? 

E' un fatto; e altri Te ne sona 
assai più - gravi e sintomatici. 
Ycntiqunttr'ore prima della ria­
nione dei duecento è apparso, 
come " si sa, sul giornale del 
Presidente del Consiglio, un edi­
toriale in cui si dava per com-
Ftinta e scontata ormai la sva-
utazione della • lira. Cosa - in­

credibile, l'articolo . è Tenuto 
all'immediata vigilia della par­
tenza per Washington di Menì-
chella e degli altri tee. ici italia­
ni: fatto compiuto dunque, la 
svalutazione della lira, prima an­
cora di negoziare. D a un'ora a l ­
l'altra De Gasperi e Pella hanno 
buttato a mare quella «polit ica 
del. pareggio» e quella stabilità 
della moneta che essi avevano 
vantato come il cardine di tutta 
la loro azione economica e nel 
cui nome avevano imposto ai la­
voratori e ai consumatori cento 
e cento sacrifici; tanta è la poten­
za della direttiva portata da 
Hoffman al convegno di Vene­
z ia! Ma allora, ironizzava ieri il 
« Globo ». perchè gridare tanto al 
ribasso dei prezzi, se tutti sanno 
che la svalutazione della mone­
ta, accettata senza discutere do 
un'ora all'altra, nient'altro vuol 
dire se non corsa al rialzo prima 
dei prezzi • all'ingrosso e poi di 
quelli al minuto? La contradizio­
ne è clamorosa, lampante. 

Ancora: la riunione dei duecen­
to contro i prezzi alti stava per 
cominciare e sui giornali appari­
vano queste dichiarazioni del de­
mocristiano Togni: il governo ri-
presenterà al Parlamento quello 
schema di provvedimento — che 
si considerava ormai seppellito 
dall'indignazione dì tutti —, il 
quale chiede lo sblocco delle ta­
riffe dei principali servizi pub­
blici, a cominciare dalle tariffe 
elettriche. Quale munifico, inspe­
rato regalo ai frusfs elettrici, 
che hanno preparato al la nazio­
ne l'attuale, allarmante crisi di 
energia! Ma sopratutto quale im­
perioso stimolo all'aumento ^ dei 
costi di produzione e quindi^ di 
tutta i prezzi, di quelli all'in­
grosso e di quelli al minuto! Per 
chi avesse voglia di divertirsi, ri­
corderemo che il provvedimento 
per l'aumento delle tariffe, riesu­
mato da Togni, porta l'antorevole 
firma di quell'Ivan Matteo Lom­
bardo il quale proprio ieri, con 
meravigliosa faccia toata^ disser­
tava tra i duecento sul modo di 
realizzare il ribasso dei prezzi al 
minuto — 

E vediamo nn ultimo episodio, 
il quale sta mandando in bestia 
tutti i consumatori della capitale: 
a Roma in questi giorni il prezzo 
del gas è stato aumentato di lire 
2,29 al m e Quasi non bastasse 
l'applicazione dell'aumento è sta­
ta retrodatata a) 16 agosto. Re­
sponsabile del l '*ukase» è il Co­
mitato provinciale dei prezzi. 

Si chiede a questo punto: sono 
ftna cosa seria o una farsa ridico-

DOPO IL PRECIPITOSO ANNUNCIO DELLA STAMPA DEMOCRISTIANA 

Gravi ripercussioni in borsa 
della svalutazione della lira 

La riunione delle Camere di Commercio per esaminare la mancala 
diminuzione dei prezzi al minuto si è risolta con un nulla di fatto 

Ieri mattina al Ministero dell'In­
dustria si è iniziata la riunione dei 
presidenti delle Camere di Com­
mercio provinciali e dei direttori 
degli uffici provinciali dell'industria 
e commercio convocata da I. M. 
Lombardo per esaminare « il pro­
blema della mancata diminuzione 
dei prezzi al minuto ». 

Questo il tema ufficiale del con­
vegno. E per tener fede a questa 
sedicente etichetta Ivan Matteo ha 
«volto una lunga relazione sull'an­
damento statistico dei prezzi. Ri­
ferendo i datj del compiacente Isti­
tuto di Statistica il Ministro ha co­
municato che dal luglio '47 i p'rezzi 
all'ingrosso hanno segnato una di­
minuzione del 12,5 per cento men­
tre quelli al minuto sarebbero ri­
bassati solo del 7,2 per cento. 

A tarda sera è stato emanalo un 
comunicato nel quale si dichiara 
che « le lagnanze per il ritardato 
adeguamento dei prezzi al.dettaglio 
a q'ielli all'ingrosso si verificano 
in tutte le province ma non è pos­
sibile ancora poter affermare quali 
siano le cause che hanno determi­
nato il fenomeno ». 

Il comunicato accenna anche al 
peso delle imposte comunali e a 
non meglio precisati « gravami di 
mercato >. senza però fare parola 
né degli aumenti dei fitti e delle 
tariffe ferroviarie né della prossi­
ma svalutazione della lira che co­
stituiscono i veri ostacoli alla di­
scesa dai prezzi. 

- Nulla di fatto 
Dopc aver annunciato che 1 con­

venuti si sono trovati d'accordo 
.' sull urgente necessità di elimina­
re tutti quegli ostacoli che si frap­
pongono al gioco della libera con­
correnza -» il comunicato informa 
che Lombardo ha deciso di conse­
gnare ai presenti un formulario che 
dovrà essere riempito con gli ele­
menti utili a dare un quadro della 
situazione in attesa di una nuova 
riunione the si svolgerà tra 10-15 
giorni. 

Quello che avrebbe dovuto esse­
re il « conv egno del ribasso » è ter­
minato cosi senza concludere nien­
te ed è quindi giustificata l'opinio­
ne di colori i quali sostengono che 

si sia trattato di un semplice diver­
sivo escogitato dal governo per co­
prire una realtà eccezionalmente 
grave cui vanno incontro i consu­
matori e le masse popolarj italiane: 
la svalutazione della lira e il con­
seguente aumento di tutti i prezzi. 
Come abbiamo già riferito, a soli 

due mesi dal giorno in cui Pella 
dichiarava al Senato «difenderemo 
a tutti i costi l'attuale livello della 
lira'», 11 giornale di De Gaspeii 
annunciava che il governo non si 
sarebbe opposto alle decisioni di 
Washington. E ieri le borse hanno 
già registrato le prime conseguen­
ze della progettata svalutazione 
della nostra moneta. I giornali del­
la sera sottolineavano infatti che 
il mercato libero valutario è diven­
tato nervoso ed irrequieto. Il « Gior­
nale d'Italia» segnalava una im­
provvisa - * abbondanza di danaro 
che cerca un investimento conve­
niente », cioè il primo è più grave 
sintomo di quella corsa agli acqui­
sti che fa salire 1 prezzi e diminui­
re progressivamente il valore del­
la moneta. 

Non è da escludere poi l'ipotesi 

A 24 ORE DALIA SPARTIZIONE DEI. FONDI rRP 

Hoffman boccia raccordo 
raggiunto dai delegati dell'OECE 

Marjolin, segretario generale dell'organizzazione europea del pia. 
no Marshall, dichiara inutili gli aiuti forniti dagli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 1. — A fioche ore di di­

stanza dalla comunicazione ufficiale 
della ripartizione dei crediti Marshall 
per ' il prossimo anno (ripartizione 
raggiunta dopo laboriose sedute del 
consiglio dei diciannove) il direttore 
dall'ECA, l'americano Hoffman, ha 
posto nuovamente in questione l'ac­
cordo • *A*borato invitando i paesi 
marshallu&ati a rivedere la suddivi­
sione degli e aiuti » ciò allo scopo di 
ripristinare il « pool » di 150 milioni 
di dollari che le autorità americane 
avevano richiesto e che il piano Ma-
rjiolin-Snoy non prevede. 

£' noto in/atti che tati ISO milioni 
erano stati suddivisi tra i vari paesi 
marshai'izzati, e particolarmente tra 
quei paesi che più violentemente ave­
vano protestato per le riduzioni ap­
portate ai crediti Marshall. Questa 
suddivisione, pur non risolvendo nes­
suno dei problemi sul tappeto, aveva 
permesso a Marjiolin di formulare e 
di far accettare il proprio piano 

Ora Hoffman chiede l'immediato 
reintegro dei JSO milioni di dollari, 
riaprendo così tutta la questione 

La ripartizione dei crediti, che ha 
subito già un ritardo di due mesi in 
relazione alta riduzione degli stan­
ziamenti americani e alte conseguenti 
difficoltà di distribuzione subirà ora. 
con tutta probabilità, una nuova bat­
tuta di arresto di cui è difficile cal­
colare la portata. 

Se la richiesta di Hoffman toma 
ad agitare le acque del e Marshall » 
dopo appena ventiquattr'ore di appa­
rente calma, le dichiarazioni fatte po­
che ore prima dallo stesso Marjiolin. 
Segretario generale dell'OECE, hanno 
gettato dal canto loro lo scompiglio 
negli ambienti parigini dell'OECE. In 
tali dichiarazioni è contenuta una 
sensazionale ammissione che Vagen-
zia americana A.P. riassume scriven­
do testualmente: e Marjiolin e Snoy, 
rispettivamente Segretario Generale 
e Presidente dell'OECE, si sono di 
chiarati oggi del parere che i S mi­
liardi di dollari finora erogati dal­
l'America come contributo alla rico­
struzione dell'Europa si sono dimo­
strati inutili ». 

L'affermazione, tanto più signifi­
cativa in quanto proviene da fonti 
altamente qualificate, è stata fatta 
nel corso di una conferenza stampa 

« L'Europa — ha detto MarjoUn 
—• non è ancora sulla vìa dell'indi­
pendenza dagli aiuti finanziari stra­
nieri. Se non si riesce a porre rime­
dio alla situazione ottuple, il deficit 
europeo di dollari alla scadenza del-
rERP nel 1952 (deficit che secondo 
il progetto avrebbe dovuto essere an­
nullato per quella data - n.a\r ) «t 
aggirerà sui 3 miliardi di dollari. 
Inoltre i progressi conseguiti verso 
una riduzione di questo deficit sono 
attualmente meno rapidi della di­
minuzione progressiva dell'aiuto ame­

ricano-prevista dopo l'entrala in ri-
pere dell'ERP ». 

Marjolin ha poi affermato che la 
previsione degli esperti economici se­
condo cui nel '49 sarebbe stato suffi­
ciente un aiuto americano inferiore 
a quello dello scorso anno, è stala 
smentita dai fatti: nel corso del pri­
mo semestre del '49 le esportazioni 
dei paesi membri dell'OECE nell'atea 
del dollaro diminuirono di una me­
dia del 30 per cento e per certi paesi 
perfino del SO e 60 per cento, l'ale 
diminuzione — ha rilevato MarjoUn 
— è stata dovuta alla depressione 
economica che ha colpito gli Stati 
Uniti e che ha provocato una contra­
zione del mercato americano. 

« Eravamo in un primo tempo deh 
l'opinione — ha concluso Marjolin — 
che la ricostruzione europea stesse 
orocedendo in maniera abbastanza 
veloce per pensare che nel 1952 t'Eu-
ropa potesse vivere una vita indipen­
dente. ma dobbiamo ora ammettere 
che l'attuale ritmo dei miglioramenti 
non è sufficiente per raggiungere gli 
obbiettivi sperati ». 

La conferenza stampa di MarjoUn 
U quale ha posto particolarmente /« 
accento sulla difficilissima situazioni 
economica della Gran Bretagna, con­
centra sempre più l'attenzione degli 
osservatori europei sulla conferenza 
di Washington e sul viaggio di Bevin 

e-Grippa negli stati Uniti. La due 
personalità inglesi sono attete ncqli 
Stati uniti dall'estremo interesse del­
l'opinione pubblica la quale si rende 
conto, come scrive l'agenzia ameri­
cana INS € che qualche cosa di grosso 
<ta per decidere l'avvenire delle due 
grandi potenze e quindi dell'Europa, 
".he è quanto dire, in un certo senso, 
anche quello della pace ». 

A questo proposito è interessante 
rilevare un commento di un giornale 
americano, il Daily News, il quale 
trattando dei rapporti anglo-america­
ni, sposta l'accento dal terreno eco­
nomico e finanziario a quello politico, 
facendo risonare con particolare vee­
menza la campana antilaburista. 

Il giornale, commentando la pro­
posta atanzata da Lord Beaverbrook 
per un ritorno di Churchill alla'Pre-
sidenza del c-nsiglto. scrive.- « Que­
sta. secondo noi. è l'unica delle cose 
coerenti che abbia detto qualcuno 
dei più noti esponenti del mondo 
inglese da un bel pò di tempo a que­
sta parte ». 

L'affermazione del giornale, che tro-
n riscontro nell'opinione di deter-
. tnatt circoli politici americani note-

LOlmente influenti, è un sintomo in­
teressante per la comprensione del­
l'atmosfera nella quale si svolgerà la 
conferenza di Washington. 

. G. B. 

che l'organo del Presidente del Con­
siglio possa aver dato agli specula­
tori di borsa che pullulano nella 
stessa Democrazia Cristiana (i casi 
Campilli e Vanonj sono ancora 
sulla bocca di tutti) il via per una 
grossa manovra affaristica. Tutta­
via l'elemento caratteristico della 
situazione è che, al centro di que­
sta manovra si trova il quotidiano 
americano che si pubblica in Italia, 
il quale più di ogni altro si affan­
na a parlare dj <« improvvisa debo­
lezza della lira ». E' di ieri una no­
ta del «Rome Daily American» in 
cui dopo aver ricordato che la lira 
si era mantenuta ferma sul merca­
to libero tanto che nelle settimane 
precedenti si era rafforzata fino a 
raggiungere la quota 590 nei con­
fronti del dollaro si rileva con com­
piacimento che oggi invece sul mer­
cato libero la lira viene quotata a 
646. L'azione - nefasta del governo 
ha dunque già portato ad una sva­
lutazione a favore del dollaro. 
' Ma non è questo il solo dato di 

fatto che smentisce in pieno le im­
provvise preoccupazioni « ribassisti-
che,» del governo. L'annuncio dato 
da Togni del prossimo sblocco di 
tutti i prezzi dei servizi pubblici 
ed in particolare de!le tariffe elet­
triche è un altro colpo per i consu­
matori. 

La notizia ha avuto sfavorevoli ri­
percussioni in tutti gli ambienti. 
tranne naturalmente quelli legati 
aj monopoli dell'elettricità. Si fa­
ceva rilevare, tra "l'altro, che le 
.. modifiche,» al provvedimento che 
Togni avrebbe intenzione di propor­
re per « tranquillizzare l'opinione 
pubblica » non sono altro che l'ac­
coglimento integrale delle richieste 
avanzate da oltre un anno dai trust 
elettrici e cioè lo . sblocco totale 
delle utenze superiori a 30 kw. 

La sola novità contenuta nel­
le dichiarazioni dell'ex-Ministro 
deU'InduStria è la sfacciata ma­
nipolazione dei dati statistici. 
Togni ha • dichiarato Infatti * che 
le utenze superiori ai 30 Kw. 
sono solo 15.150 contro ben 
7.690.049 utenze inferiori ai 30 Kw; 
per cui lo sblocco inciderebbe ben 
poco sulla grande massa dei con­
sumatori. 

Le bugie dì Togni 
In realtà quel piccolo numero di 

utenze con potenza superiore ai 30 
Kw. rappresenta j tre quarti dei 
consumi di energia elettrica in Ita­
lia e quindi il loro sblocco verreb­
be a sconvolgere tutto • il sistema 
industriale italiano colpendo jn de­
finitiva la totalità del consumatori 
rappresentati da quei 7.690.049 di 
utenti che Togni dice di voler di­
fendere. 

Lo sblocco delle tariffe e la sva­
lutazione della lira sono i proble­
mi che polarizzano l'attenzione de­
gli osservatori politici. • 

Secondo « Il Popolo » non è im­
probabile che lo stesso Ministro del 
Tesoro Pella si rechi a Washington 
per trattare la questione della mo­
neta. \ 

In ogni caso però la sua partenza 
avverrebbe dopo la riunione del 
Consiglio dei Ministri convocai? 
per il 6 settembre. In questa sede 
arriveranno al pettine tutti i nodi 
politici ed economici che sono sorti 
nel mese di agosto. 

COME FACEVANO I FASCISTI 

L'Unità proibita a Trieste 
da l Governo Mi l i tare Al leato 

Il provvedimento preso alla vigilia del l 'apertura del 
Mese Qella Stampa Comunista - Un proclama del P C 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 1 — Con imnrouuùo 

provvedimento il generale Airey 
comandante delle forze armate an­
glo-americane nel Territorio Libe­
ro, ha proibito la diffusione per 
un mese de l'Unità nel territorio 
stesso. Ecco il testo dell'inaudito 
ti d i k t a t J> 

« Considerato che il giornale 
l'Unità edito a Milano nella Repub­
blica italiana ha pubblicato nella 
edizione del 27 agosto '49 un arti­
colo in cui la volizia militare in-
glese veniva falsamente ' accusata 
di comportamento brutale e inuma­
no, e considerato che la oubblica-
;toite di una notizia tanto falsa e 
artificiosa e la sua divulgazione 
irresponsabile nella zona anglo­
americana del T.L.T. i lesiva per 
le forze britanniche nella zona, in 
violazione delle disvovizioni del 
proclama n. 2, io, T. S. Airey, 
C.B.E.. maggiore generale dell'eser­
cito ìnalese, comandante della zo­
na delle forze anglo-americane, or­
dino che nessuna persona, società, 
associazione ed organizzazione, pos­
sa ricevere, trasportare, distribui­
re, possedere, far circolare, vende­
re o diffondere né una né più co­
pie de l'Unità nella sona per un 
periodo di trenta giorni a partire 
dal 3 settembre 1949, Questo ordi­
ne sarà diffuso con le pubblicazio­

ni in due giornali della zona e con 
la trasmissione per radio. Questo 
ordine avrà effetto dalla data dul­
ia prima pubblicazione. — F.to 
T. S. Airey D. 

Il Partito Comunista del Territo­
rio Libero ha immediatamente pre­
so posizione contro il grave arbi­
trio lanciando il seguente appello 
ai lavoratori e ai cittadini: 

« Un /atto di estrema gravità è 
avvenuto nella zona anglo-ameri­
cana del Territorio Libero d: 
Trieste, 

Un decreto firmato dal maggior 
generale T. S. Airey ordina che 
nessuna persona società associazio­
ne o organizzazione possa riceve­
re trasportare distribuire possede­
re far circolare vendere o diffon 
dere né una né più copie de l'Uni­
tà 7iella sona per un periodo di 
trenta giorni, a vartire dal 3 set­
tembre 1949. 

La motivazione 
L'ordine . cita come motivazione 

un articolo del 27 agosto che sa­
rebbe lesivo per le forze militari 
britanniche perchè accuserebbe fat­
tamente la polizia militare inglese 
di comportamento brutale ed inu­
mano. 

Il fatto di maltrattamenti a dan­
no di qualche operaio addetto a 
lavori alle dipendenze delle For-

I PRETESI MOVIMENTI DI TRUPPE SOVIETICHE 

Bucarest smentisce 
le fandonie degli occidentali 
Intrighi di Belgrado per l'inasprimento della guerra 
fredda e per un' azione provocatoria all' 0. N. U. 

BUCAREST, 1. — Un portavoce 
del governo romeno-ha smentito 
oggi tutte le . fandonie propalate 
dalle agenzie occidentali circa pre­
tesi concentramenti di truppe sovie­
tiche nelle vicinanze del" confine ju­
goslavo. Egli ha definito tali voci 
«infondati atti di provocazione». La 
smentita romena pone la domanda 
del perchè la stampa americana si 
affanni tanto a montare tali fan­
donie e cosa si nasconda dietro tali 
manovre. La cosa è messa in rela­
zione alle voci finora accreditate 
dalle sole agenzie su una azione 
delle potenze occidentali tendente 
a sollevare la questione jugosla­
va in seno al Consiglio di Sicu­
rezza • dell'O. N. U. Che una azio­
ne del genere sia a.lo studio tra 
Belgrado, Londra e'Washington, è 
dato per certo da più di una fonte 
autorevole: si rileva in proposito 
la particolare composizione della 
de egazione jugoslava all'ONU (Kar-
delj. Boiler e Djlas) costituita da 
elementi ritenuti « il • cervello » 
della cricca antisovietica di Bel­
grado. Questi tre rappresentanti di 
Tito hanno condotto fin dal 1947 il 
doppio gioco della politica jugosla­
va nei confronti dell'URSS ed han­
no preparato diplomaticamente il 
passaggio del governo jugoslavo nel 
campo degli imperialisti. 

Mentre non sembra siano da por­
si in dubbio le reali intenzioni de-

GLI IMPIEGATI PER L'ORARIO VN1CO E VAUMENTO DEGLI STIPENDI 

Primo giorno di lotta dei bancari 
I telefonici scendono domani in sciopero 

La C.G.I.L. chiede al governo $!i aumentare del 10 per cento gli stipendi agli statali 

la le riunioni e le campagne con­
tro gli alti prezzi che si vanno 
tenendo al Viminale? E in ogni 
caso che cosa deve pensare il 
fruttivendolo o . il mereiaio _ di 
questo governo, il quale strilla 
contro di loro e poi non tocca il 
prezzo del pane, annuncia già sin 
d'ora la svalutazione della mone­
ta e sblocca le tariffe — decisi­
ve — dell'elettricità, del gas e 
dell'acqua? 

Per caso la campagna contro» il 
fruttivendolo non è fatta per co-

Frire il governo, Ivan Matteo 
.omhardo, la Edison e la Romana 

Gas? ET una domanda; una do­
manda posta dai fatti. 

P I R R O INGRAO 

Oltre «Ito sciopera parziale gior­
naliero dei bancari che ha avuto 
ieri inizio - in maniera compatta 
contro l'applicaiione illegale dello 
orari» opinalo e per il riapetto del 
contratto collettivo, altri vasti set­
tori dcDo acbieramento sindacale 
sono entrasi nelle nltime 24 ore in 
movimento: sii statali con la pre­
sentanone delle nuove richieste di 
annienti «TOnomtci e i telefonici 
cke scenderanno in sciopero a par­
tire da domani mattina alle ore 7. 

Le notizie pervenuteci ieri da 
tutte le province informano della 
granc'e combattività e della com­
pattezza del bancari 

A Roma e a Napoli — dove la 
astensione dal lavoro ha, avuto 
luogo nella mattina dalle 8 alle 10 
— oltre l'85 % degli impiegati si 
h presentato alle banche solo alle 
10. Limitate defezioni allo sciopero 
Ri sono avute a Roma solo alla 
Banca Commerciale e a quella del 
Lavoro. A Firenze oltre l'80 % dei 
bancari non si è presentato nel po­
meriggio. La percentuale delle 
astensioni è ancora più alta ad An­
cona dove ha raggiunto quasi il 
100 %. Anche a Milano la stra­
grande maggioranza dei bancari ha 
seguito l'esempio dei colleghi delle 
altre citta. 

Ovunque le banche nella giorna­
ta di ieri erano ins id ia te da agen­
ti di polizia in borghese o in di­
visa. Da ogni provincia viene pre­
visto che oggi e nei giorni se-
guanti l'astensione dal lavoro in­
vece di diminuire, come è nei de­
sideri dei banchieri.e del governi, 
aumenterà. 

Nella giornata di Ieri 11 governo 
non ha preso alcuna-iniziativa per 
tentare una «oluziona 

Il fronte della solidarietà con i 
bancari in lotta si va sempre più 
estendendo. Alla FIDAC sono giun­
ti i messaggi di solidarietà de 
Congresso nazionale della FIOM, 
degli operai della Breda e dell'Alfa 
Romeo e dei tranvieri di Milano 
dei lavoratori in legno di Rorrw. 

Gravissimo è in particolare il 
fermento provocato fra tutti i la­
voratori milanesi dall'azione ille­
gale e antisindacale dell'Asaicredi-
to. L'Esecutivo della Camera del 
Lavoro ha ieri deciso la Immedia­
ta convocazione dei Comitati Di­
rettivi di tutti i Sindacati per pre­
disporre le misure atte ad.appog­
giare validamente la lotta dei ban­
cari in difesa delle conquiste dei 
lavoratori. Per domani è stato con­
vocato a Roma l'Esecutivo della 
FIDAC per valutare assieme agli 
altri Sindacati della categoria e 
alle tre Confederazioni l'opportuni 
tà di passare a forme più intense 
di lotta. 

Statali « bancari 
La FIDAC ha inoltre ' comuni­

cato che — poiché il nuovo ora­
rio che le Banche tentano di im­
porre ai propri dipendenti pre­
vede per la giornata di sabato che 
il lavoro termini ovunque alle 13 — 
domani sabato S lo sciopero che si 
effettua nelle ore pomeridiane non 
avrà praticamente corso. Per tal* 
circostanza anche a Ron-a e Napoli 
domani il previsto sciopero mattu­
tino non avrà luogo. ~ 

1 Gli «viluppi della lotta dei ban­
cari sono seguiti con molta atten­
zione dagli statali. L'atteggiamento 
del governo nei riguardi del ban­
cari ha fatto comprendere ai pub­
blici dipendenti <ch« la minaccia 

bell'orario spezzato per ora diretta 
solo contro questa categoria sarà 
ben presto estesa nei loro riguardi. 
Per questo il Comitato di coordi­
namento dei pubblici dipendenti, 
riunitosi ieri sera con l'intervento 
dell'on. Santi per la Segreteria del­
la CGIL, ha dichiarato che i dipen­
denti statali restano in attesa di­
sciplinata delle disposizioni della 
CGIL per l'appoggio alla lotta dei 
bancari. ' 

Il Comitato di coordinamento ha 
inoltre ieri elaborato le proposte 
oa presentare al governo per gli 
aumenti delle retribuzioni agli sta­
tali, ai ferrovieri, ai postelegrafo­
nici, ecc., aumenti la cui decorren­
za è già ótata fissata dal 1. luglio-

Ecco le ' richiesta che saranno 
presentate dalla Segreteria della 
CGIL e dal Comitato di coordina­
mento in nn prossimo incontro 
co i i Ministri mteressatl: 1) an­
niento del 11 per cento angli sti­
pendi e paghe basi; 3) estensione 
delle Indennità speciali a tatto il 
personale di molo e non di molo, 
impiegatizio e salariato, tenendo 
s s » conto del grado e della qua­
lifica, prescindendo dalle distinzio­
ni di grappi; 3) unificazione della 
indennità di carovita sn basi nâ  
sionall (12* per cento); 4) migliora­
mento delle quote complementari 
di famiglia e eliminazione dell'ai 
toale differenziazione per i nnclei 
familiari. 

La terza categoria a prevalenza 
impiegatizia pronta a scendere in 
lotta è quella dei telefonici. Nella 
tarda sera di ieri 1 rappresentanti 
delle cinque Aziende concessionarie 
(TETI, Stipe!, Telve, SET e Timo) 
hanno provocato la rottura delle 
trattative con la toro cieca intransi­

genza all'accoglimento delle mode­
sto richieste di carattere economi­
co (l'aumento dei minimi di paga) 
avanzate dalla FIDAT. 

Dopo la rottura delle trattative 
la Segreteria della FIDAT si è riu­
nita alla presenza dell'on. Santi per 
la Segreteria della CGIL e ha deci­
so di proclamare senz'altro l in i -
zio dello sciopero a partire dalle 
ore 7 di domani sabato. Lo sciope­
ro paralizzerà tutta la rete telefo­
nica nazionale. Alla decisione han­
no dato nella notte adesione anche 
i sindacalisti della LCGIL, della 
FIL e dei Sindacati Autonomi. 

. L' Esocutivo della C.G.I.L. 
. In seguito all'inizio dell'astensio­
ne dal lavoro dei bancari e all'ag­
gravarsi dei motivi di lotta delle 
altre categorie impiegatizie, la Se­
greteria della CGIL ha deciso di 
convocare per lunedi 5 settembre 
slle *re 20 il Comitato Esecutivo 
confederale per discutere sul s e ­
guente ordine del giorno: 1) agita­
zioni dei bancari, degli statali, ecc.; 
2) preparazione della Giornata in­
ternazionale della Pace (2 ottobre); 
3) Congresso della CGIL; 4) varie. 

n compagno Di Vittorio interve­
nendo ieri alla seconda giornata dei 
avori del Congresso dei poligrafi­

ci e cartai a Bologna ha affermato 
fra gli entusiastici applausi dell'as­
semblea: « Ho il piacere di annun­
ciarvi che al 31 luglio 1949 nel suo 
complesso la CGIL aveva 100 mila 
iscritti in più nel confronti dei 1948. 
Questo fatto dimostra che se è pos­
sibile ingannare determinati grup­
pi di lavoratori, il senso della uniti 
è cosi forte nella classe lavoratrice 
che nessuna manovra potrà mal in­
crinarla *. 

gli occidentali e a*i Belgrado di sol­
levare una questione jugoslava in 
sede di Consiglio'di Sicurezza, i n i 
er tezza e perplessità regnano a n " 
cora sull'opportunità e sui modi di 
condurre una tale azione. 

Tutta la serie delle notizie circa 
pretesi movimenti di truppe sovie­
tiche ai confini della Jugoslavia, 
non sono ritenuteotali da potere so­
stenere a lungo la montatura * di 
una minaccia alla pace », formula 
alla quale gli occidentali e Bel­
grado dovrebbero richiamarsi per 
giustificare un ricorso, ai termini 
della Carta dell'ONU, al Consiglio 
di Sicurezza. 

Le perplessità &i riflettono nei 
seguenti punti: chi deve sollevare 
una tale questione dinanzi al Con­
siglio di Sicurezza? Informa la 
« Reuter » in un dispaccio da La-
ke Success che « né la delegazione 
britannica né quella americana si 
propongono di prendere alcuna ini­
ziativa al riguardo e desiderano la­
sciare al governo jugoslavo di de­
cidere 6e la controversia con 
l'URSS abbia determinato « una si­
tuazione » atta a costituire un pe­
ricolo per la pace mondiale ». Lo 
stesso dispaccio informa, e ciò è 
sintomatico in quanto rivela non 
colo la inconsistenza della monta­
tura circa i movimenti delle trup­
pe sovetiche ma anche il carattere 
orovocatorio della manovra di Bel­
grado. che « alcuni funzionari del­
l'ONU fanno rilevare che finora, a 
giudicare dalie notizie pervenute, 
sembrano ben pochi i fatti concreti 
in base ai quali si possa affermare 
che il territorio della Jugoslavia o 
la sua indipenaenza siano immedia­
tamente minacciati ». 

Londra e Washington non desi­
derano assumere su di eè la re­
sponsabilità di un tale passo: una 
« minaccia alla pace > non può es­
sere dimostrata sulla base di al­
cune nebulose e provocatorie no­
tizie di agenzia, smentite un'ora 
dopo essere state difuse. Un tale 
passo potrebbe essere intrapreso 
solo su una richiesta diretta di Ti­
to rivolta al Consiglio di Sicurezza. 
In questo .senso l'ambasciatore bri­
tannico a Belgrado, informa la 
« Reuter »; ha rivolto al governo ju­
goslavo la domanda per sapere * se 
coso Intenda portare cavanti al 
Consiglio di Sicurezza ovvero a!la 
Assemblea generale dell'ONU la 
sua controversia con l'URSS ». La 
stessa agenzia afferma che il go­
verno jugoslavo non ha dato al­
cuna risposta precisa. 

Dal suo canto Belgrado non ha 
dato alcuna assicurazione agli occi­
dentali sulla possibilità di sostenere 
documentandolo un passo del ge­
nere: una montatura sulle fando­
nie dei movimenti di truppe sovie­
tiche qualora fosse sollevata diret­
tamente dal governo jugoslavo. 
avrebbe all'interno delle gravi ri­
percussioni in quanto Belgrado non 
ha alcuna possibilità di fare cre­
dere che l'URSS sia diventata « una 
minaccia alla pace ». Per questo 
Tito preferirebbe fare togliere agi' 
occidentali una tale castagna dal 
fuoco, preferirebbe cioè usufruire 
dei « vantaggi » di una provo-
enzione all'ONU senza però im­
plicarsi di sua iniziativa in una 
azione presso il Consiglio di , Si­
curezza. ' 

Rimane alla fine per l'aria solo 
questo rincorrersi di notizie fan­
tastiche su pretese minacce ai con­
fini jugoslavi, notizie che vengono 
quotidianamente smentite* e poi ri­
prese, 

Intanto Belgrado che ha ricevuto 
l'ultima nota sovietica, non si è 
dimostrato sinora nemmeno capace 
di controbattere le circostanziate 
rivelazioni dell'URSS sulla doppia 
politica della cricca di Tito. 

ze Armate durante interrogatori 
presso la polizia militare inglese 
esiste ed è proi'nlo da attestazioni 
mediche. Ila portato anzi ad uno 
sciopero di lavoratori dipendenti 
da uffici delle Forze Armate ed è 
«tato trattato con parafile soddi-
.s/a;io»e ai lavoratori nuche pres­
to oli Uflici del luuoro olle pre­
senza di qualche tilftcìnlf alleato. 

I f a t t i par lano 
Ciò fonile la base all'addebito di 

falsità fatto al giornale. Se poi 
realmente esiste qualche cosa che 
si possa chiamare lesivo per le For­
ze Armate britanniche sono i fatti, 
non già i resoconti dei fatti. Quan­
to all'affermazione che la stampa 
comunista possa offendere le For­
ze Armate britanniche va ricordato 
— anche se altri l'hanno dimenti­
cato — che sono proprio « comu­
nisti a non dimenticare neanche 
oggi di aver avuto le ualorose 
truppe britanniche come loro al­
leate netta guerra contro il nazi­
fascismo a fianco dei gloriosi solda­
ti dell'Armata sovietica e degli al­
tri alleati. 

Le responsabilità del gravissimo 
provvedimento vanno oltre la per­
dona del maggior generale T. S. 
Airey, ai responsabili di tutta una 
politica che a quattro anni e mez­
zo dalla fine della guerra ed a due 
anni dall'entrata in vigore del 
Trattato di pace tolleraiw, q wie-
glio impongono senza ragione che 
nella nostra Zona si governi sulla 
base di proclami da tempo di guer­
ra in zona dj guerra. 

Sono i responsabili di questa poli­
tica che non arretrano dinanzi ad 
una violazione della libertà di stam­
pa, forse l'unica attualmente in 
tutta l'Europa, perchè fa loro im­
pressione che l'Unità dircnt- di 
giorno in giorno più popolare nel­
la zona di Trieste; perche vogliono 
impedire che la sua diffusione au­
menti in questo settembre che è il 
suo mese ed è il mese del Congres­
so del Partito comunista; perché 
vogliono ostacolare le relazioni dei 
lavoratori Q di Trieste coi lavora­
tori italiani; perchè vorrebbero 
stroncare la lotta senza tregua e 
senza riguardo nella nostra stampa 
contro il titismo e gli intridili ai 
danni della popolazione del Ter­
ritorio e della pace. 

Difendere . « I' Unità » 
Lavoratori, l'offensiva imperiali­

stica minaccia le vostre condizio­
ni di vita: l'Unità è oggi l'unico 
giornale che possa sostenere ogni 
giorno le vostre lotte. 

Reclamate libertà per la vostra 
stampa. 

Cittadini, nelle difficoltà dell'esi­
stenza d'oggi, fra tante insidie fal­
se informazioni e interessati stlen-

RIUNIONE 
dei Comitali Regionali 

Per il controllo del lavoro per 
il « Mese della Stampa., sa­
ranno tenuti i seguenti conve­
gni con ta partecipaziorrt^dei 
segretari delle Federazioni e 
dei responsabili delle Commis­
sioni Stampa e Propaganda. 
NAPOLI - r.abato 3 ore 15 per 

tutu le Federazioni del Afc;-
zogiorno - Togliatti 

BOLOGNA - sabato 3 ore 10 
per le Federazioni emiliane -
Longo 

PADOVA - lunedi 5 ore 10 per 
le Federazioni venete - Longo 

MÌLAtoO - martedì 6 ore 10 
per le Federazioni lombar­
de - Longo 

FOLIGNO - lunedi 5 ore 10 
per le Federazioni umbre e 
marchigiane - Seoccimarro 

TORINO - lunedì 5 ore 10 per 
le Federazioni piemontesi -
Pajetta 

GENOVA - sabato 10 ore 10 
per le Federazioni liour»* -
• Pajetta. 

zi l'Unità è l'unico quotidiano che 
vi possa orientare con realismo nel 
groviglio degli avvenimenti, metter­
vi in guardia sui pericoli, alzare 
la sua coraggiosa voce di protesta 
contro le ingiustizie, contro gli in­
ganni. -, 

Reclamate il rispetto della Irber-
tà di stampa. 

Lavoratori cittadini, protestate 
contro l'eliminazione da Trieste 
dell'unico quotidiano d'opposizione! 

Quanto più la si vuole colpire. 
tanto più difendete, sostenete, aiuta­
te la rostro stampa. 

Il Comitato Esecutivo del Par­
tito Comunista del Territorio 
L.bero di Trieste ». 

M. G. v 

Rinviato il Congresso 
della Confederterra 

La Confederterra comunica: 
« Per sopravvenute partico'ari 

esigenze tecniche ed organizzati ve, 
ed allo scopo di permettere a tet­
te le organizzazioni periferiche di 
ultimare la loro preparazione pre-
congreunale, la Segreteria della 
Confederterra nazionale è venata 
nella determinazione di spostare la 
data del Secondo Congresso Nazio­
nale — già fissata per i giorni It, 
11,12 settembre — ai giorni 21, 23 
e 23 settembre. 

Per ciò che riguarda la città 
scelta a sede del Congresso nazio-
na'e, resta confermata Reggio Emi­
lia che ha già messo a disposizio­
ne del Congresso, per i giorni di 
cai sopra, la sala del Teatro Co­
munale, . 
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